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 Norme & Tributi

E-fattura, sì a lievi ritardi
A regime 2 miliardi di file

Giovanni Parente

In attesa di incassare lo slittamento 
almeno dell’obbligo per i carburanti 
dal 1° luglio nel decreto «dignità», 
continua la messa a punto sulla fattu-
ra elettronica (su tempi e altri conte-
nuti si veda il servizio a pagina 5). 
Mentre la App è stata ormai “conse-
gnata” agli store online e si attende a
breve la messa a disposizione, l’Agen-
zia lavora a un nuovo set di chiari-
menti. A partire dall’e-fattura imme-
diata che, secondo la risposta fornita
al videoforum de L’esperto risponde
dello scorso 24 maggio, va trasmessa
allo Sdi (Sistema di interscambio) en-
tro le ore 24 del giorno di effettuazio-
ne dell’operazione. Anche per andare
incontro alle preoccupazioni manife-
state da alcune associazioni di catego-
ria, allo studio c’è l’ipotesi di consenti-
re una maggiore tolleranza. In pratica,
i lievi ritardi dipendenti da situazioni
oggettive non verrebbero sanzionati.
E un appiglio in tal senso potrebbe ar-
rivare anche da precedenti documenti
di prassi. Così come si sta studiando la
possbilità di far confermare la prece-
dente data di emissione da indicare in
caso di secondo invio dell’e-fattura a
seguito di scarto dello Sdi. A tal propo-
sito, già la circolare dell’8 giugno di 
Confindustria aveva sottolineato che
la nuova fattura trasmessa allo Sdi 
dopo lo scarto dovrebbe avere stessa
data e stesso numero progressivo. 
Uno degli aspetti da decidere è come
“recuperare” la numerazione e non è
stata scartata l’idea di proporre una 

sorta di sezionale con l’indicazione 
che è stato un file reinviato.

Il punto sulla fattura elettronica è
stato fatto ieri in due occasioni. La pri-
ma è il convegno organizzato dall’Os-
servatorio fatturazione elettronica &
ecommerce B2B al Politecnico di Mi-
lano. Il responsabile dell’Osservato-
rio, Claudio Rorato, ha sottolineato
che «con la sola fattura elettronica 
strutturata si possono risparmiare tra
i 5,5 e gli 8,2 euro ogni fattura, mentre
con la digitalizzazione dell’intero ci-
clo tra 25 e 65 euro ogni ciclo». Ma c’è
tutto un meccanismo che si può met-
tere in moto con l’e-fattura. «Il pro-
getto che intendiamo perseguire è 
quello di predisporre una bozza da 
mettere a disposizione per le imprese,
proprio come è avvenuto per la pre-
compilata delle persone fisiche», ha 
sottolineato il vicedirettore delle En-
trate, Paolo Savini. Per Francesca Ma-
riotti, direttore politiche fiscali di 
Confindustria, con il debutto dell’e-
fattura «la duplicazione di sistemi an-

tifrode andrebbe rivista: il pensiero va
a split payment e reverse charge» così
come la dichiarazione Iva andrebbe 
«snellita, automatizzata o comunque
limitata alle sole informazioni ag-
giuntive non acquisite dall’Agenzia».
Proprio in termini di mole dei dati che
il flusso di e-fattura genererà, da
Maurizio Verginelli sono arrivate le 
indicazioni sullo sforzo di messa in si-
curezza e di bilanciamento dei canali
da parte di Sogei. Del resto, la stima è
che la sola tranche al debutto dal 1° lu-
glio (carburanti e subappalti Pa) 
avrebbe portato a un transito di 300-
400 milioni di e-fatture tramite Sdi 
mentre con l’obbligo generalizzato 
tra privati dal 2019 si arriverà a regime
tra 1,8 e 2 miliardi di documenti.

L’altra occasione di discussione è
stato il forum promosso da AssoSof-
tware sempre ieri presso Il Sole 24 
Ore. Il presidente di AssoSoftware, 
Bonfiglio Mariotti, è stato chiaro: 
«Noi siamo pronti. Preferirei che l’in-
tervento sui carburanti si limitasse a
una disapplicazioni più che a una pro-
roga secca». Mentre il direttore gene-
rale di AssoSoftware, Roberto Bellini,
ha rimarcato che «negli associati c’è la
consapevolezza che l’e-fattura sia 
strategica non solo per i possibili ri-
sparmi ma anche per consentire un 
salto di qualità a tutto il sistema pro-
duttivo». Roberto Cunsolo, tesoriere
del Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti (Cndcec), ha puntua-
lizzato come la maggiore preoccupa-
zione sia rappresentata dalle micro-
imprese che vedono l’obbligo come 
un «balzello in più». Per questo ha ri-
lanciato l’idea (ricordata anche dal 
“collega” consigliere Maurizio Grosso
in mattinata al Politecnico) di un avvio
un po’ più soft con un doppio regime
carta/digitale per i primi sei mesi del
2019, individuando specifiche catego-
rie di soggetti. Mentre Andrea Trevi-
sani, direttore Politiche fiscali di Con-
fartigianato, ha auspicato «massicce
dosi di semplificazioni che accompa-
gnino l’e-fattura».
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ADEMPIMENTI

In arrivo lo slittamento
dell’obbligo per i carburanti
Pronta la App

Per il nuovo invio
dopo lo scarto
probabile la vecchia data

Competenze
al centro
della riforma
commercialisti

PROFESSIONI

Ieri colloqui tra Cndcec
e sigle della categoria
sull’ipotesi di revisione

Competenze, certificazioni, rior-
ganizzazione. La giornata di ieri è
stata dedicata all’incontro tra 
il Consiglio nazionale dei com-
mercialisti e le sigle della catego-
ria per discutere la riforma dell’or-
dinamento professionale. 

L’associazione dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili
(Adc) sottolinea che «un tema così
delicato ed importante merita 
tempi di studio e un dibattito deci-
samente più ampi». È centrale 
l’oggetto della professione: biso-
gna «ottenere il riconoscimento e
le esclusive che altre professioni
hanno raggiunto». L’Unione dei
giovani dottori commercialisti ed
esperti contabili (Ungdcec) pro-
pone di introdurre il principio di 
certificazione di regolarità che
metta in evidenza che «la qualità
e le garanzie delle prestazioni ero-
gate da un iscritto all’albo non so-
no assimilabili a quelle svolte da
un soggetto non iscritto». 

L’associazione nazionale dei
commercialisti (Anc) sottolinea 
«l’opportunità di evitare l’accor-
pamento degli ordini più piccoli e
di far sì che ogni circoscrizione ab-
bia assicurata la presenza dell’or-
dine». Oltre all’importanza «di va-
lorizzare la figura dell’esperto 
contabile». Per l’associazione ita-
liana dei dottori commercialisti ed
esperti contabili (Aidc), «non può
non cogliersi l’occasione per attri-
buire al dottore commercialista la
funzione di incaricato di un pub-
blico servizio». La devoluzione di
parti del procedimento ammini-
strativo, infatti, «deve assurgere a
stato di diritto».
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SCUOLA

Eliminata la chiamata
diretta dei docenti
Miur e sindacati hanno firmato 
ieri l’accordo sull’assegnazione 
del personale docente alla 
scuola da parte dell’Ufficio 
scolastico territoriale 
attraverso i titoli e il punteggio 
della mobilità disapplicando la 
“chiamata diretta” prevista 
dalla Buona Scuola. L’articolato
prevede una prima copertura 
dei posti disponibili con 
personale che ha ottenuto la 
mobilità su ambito con una 
delle precedenze previste 
dall’articolo 13 del Contratto 
sulla mobilità e una copertura 
dei posti residui con il restante 
personale, secondo il 
punteggio di mobilità.

COMMERCIALISTI

Crisi di impresa sotto
la lente del Forum Saf
Si è tenuto ieri alla Bocconi il 
XXIV Forum Saf organizzato 
dall’Ordine dei Dottori 
commercialisti e degli Esperti 
contabili di Milano, intitolato 
“La riforma che verrà: quale 
disciplina della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza?”. Fra le 
proposte formulate, quella di 
riqualificare il ruolo e 
l’importanza degli attestatori.

ASSEMBLEA INRL

I revisori chiedono
una cassa privata
Si è tenuta ieri a Roma 
l’assemblea generale 
dell’Istituto nazionale revisori 
legali (Inrl). Il presidente 
Virgilio Baresi, ha rilanciato 
due istanze della categoria: la 
rappresentanza tributaria 
estesa ai revisori legali e una 
cassa di previdenza.

IN BRE VE

L’EBOOK

In vendita online
Sul sito del Sole 24 Ore 
l’ebook «La fatturazione 
elettronica» (in vendita a 
2,59 euro): tutti i passaggi e 
le procedure da seguire in 
vista dell’obbligo anche 
nelle operazioni
tra privati dal 2019.
www.ilsole24ore.com/ebook

Euroritenuta «persa»
per il contribuente 
che ha presentato la Vd
CTP BRESCIA

Secondo i giudici non vale
come una dichiarazione
regolarmente presentata

Laura Ambrosi

Non spetta la restituzione dell’eu-
roritenuta al contribuente che ha
presentato la Vd anche se ha rego-
larmente pagato le imposte dovute
in seguito, più assimilabile ad un
accertamento con adesione che a
dichiarazione regolarmente pre-
sentata. A fornire questa interpre-
tazione è la Commissione tributaria
provinciale di Brescia con la
sentenza358/2/2018 depositata il
14 giugno 2018 (Presidente Vitali, 
Relatore Seddio).

Una contribuente, dopo aver re-
golarizzato attraverso la collabora-
zione volontaria alcuni investi-
menti in Svizzera, presentava 
un’istanza per ottenere il rimborso
delle ritenute operate dalla banca
elvetica sulle proprie disponibilità.

La domanda di restituzione si
fondava sul presupposto che alla
presentazione della Vd era seguito
il pagamento dell’imposta dovuta e
pertanto si era generata una dupli-
cazione (la ritenuta prima e la tas-
sazione da collaborazione volonta-
ria poi) riferita ai medesimi redditi.

Era stato, pertanto, richiesto il
rimborso del credito per imposte 
pagate all’estero. Sull’istanza si for-
mava il silenzio-rifiuto da parte 
dell’Ufficio , impugnato dinanzi al
giudice tributario. 

L’agenzia delle Entrate si costi-
tuiva in giudizio rilevando, a soste-
gno del proprio operato, che la di-
rettiva comunitaria n. 48/E ha co-
me obiettivo la sterilizzazione del-
la doppia tassazione dei capitali, 
ma subordina l’efficacia alla pre-
senza di una regolare dichiarazio-
ne dei redditi in Italia. 

I giudici bresciani hanno innan-
zitutto rilevato che la norma (Dlgs
n. 84/2005) esclude il diritto al cre-
dito d’imposta in caso di omessa di-
chiarazione, ovvero omessa indica-
zione dei redditi prodotti all’estero
nella dichiarazione presentata.

Secondo la Ctp, quindi, dal
quadro normativo emerge che
l’adempimento dichiarativo co-
stituisce condizione necessaria
per la restituzione o la compensa-
zione della duplicazione dell’im-
posta in questione. 

Il Collegio si è così interrogato se
la collaborazione volontaria, pur 
sviluppandosi differentemente dai
precedenti “scudo fiscale” o condo-
ni di sorta, si potesse equiparare ad
una dichiarazione regolarmente
presentata dall'interessato.

La procedura della Vd presuppo-
neva la presentazione di un’istanza
accompagnata da una relazione, re-
datta da un professionista, in segui-
to, alla quale l’Agenzia notificava
uno specifico invito contenente le 
somme dovute (imposte, interessi
e sanzioni). Il contribuente poteva
così aderire, provvedendo al paga-
mento, ovvero presentarsi per un
contraddittorio volto alla diversa
valutazione delle informazioni
contenute nell’istanza. 

Se quindi la domanda di colla-
borazione è l’elemento di attiva-
zione della successiva liquidazio-
ne delle somme da parte del-
l’agenzia delle Entrate, l’invito è
più paragonabile ad un avviso di
accertamento con adesione, atte-
so che si forma in esito al control-
lo dei dati e delle notizie fornite
dal contribuente. 

La Cassazione ripetutamente ha
escluso il diritto di rimborso nelle
ipotesi di imposte versate in seguito
ad accertamento con adesione. Da
qui, conclusivamente, la Commis-
sione tributaria di Brescia ha esclu-
so che sussistesse il diritto alla re-
stituzione dell'euroritenuta. 
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di Giovannni Parente
e Benedetto Santacroce

La fatturazione elettronica obbliga-
toria tra privati (con la partenza per 
carburanti e subappalti Pa già dal 1° 
luglio, salvo proroghe dell’ultima 
ora), oltre a costituire la naturale 
evoluzione del sistema introdotto 
nei rapporti con la pubblica ammi-
nistrazione, può essere uno stru-
mento per rispondere in modo 
puntuale a tre esigenze: la prima di 
natura pubblica (lotta all’evasione 
fiscale e controllo della spesa pub-
blica); la seconda di mercato (la 
globalità del mercato impone alle 
imprese la possibilità di gestire le 
transazioni solo in modo virtuale, 
ma a norma); la terza di tipo operati-
vo (necessità di gestire in modo 
integrato e tracciato lo scambio di 
informazioni tra fornitori e clienti). 
Esigenze a cui corrispondono 
vincoli normativi e in prospettiva un 
nuovo rapporto tra contribuenti e 
Fisco. Tutto questo, però, richiede 
un corretto funzionamento della 
macchina. Il ricordo di quanto 
avvenuto per lo spesometro nell’au-
tunno 2017 è ancora vivo soprattut-
to nei professionisti. Sarà quindi 
necessario evitare false partenze per 
rendere relamente partecipata la 
transizione e garantire quindi la 
piena operatività dei flussi verso il 
Sistema di interscambio (Sdi).

i vincoli normativi

1 Il passaggio alla fattura elettro-
nica tra privati è cadenzato da
obblighi che sono state fissate

nel tempo. In effetti le regole sono 
state sviluppate dal 2007 in avanti. 
La normativa risente fortemente 
delle decisioni prese a livello unio-
nale che per il 2020 prevedono un 
utilizzo prioritario della fattura 
elettronica in tutte le operazioni 
commerciali che si realizzeranno 
negli Stati membri.

verso un nuovo rapporto

2 La fattura elettronica può 
contribuire a migliorare il 
rapporto tra fisco e contri-

buenti nel segno della trasparenza e 
apre la strada a politiche premiali. 
L’Ue e, in particolare, l’Italia negli 
ultimi anni hanno istituito una serie 
di regole che premiano l’affidabilità 
dei contribuenti. Sono già previsti 
meccanismi premiali, ad esempio, in 
materia di studi di settore. Inoltre si 
stanno sviluppando, anche se limi-
tatamente alle grandi imprese, dei 
modelli di collaborazione basati 
sulla cooperazione amministrativa 
(cooperative compliance). Per l’e-fat-
tura, invece, c’è l’opportunità di una 
riduzione di due anni dei termini di 
accertamento garantendo la traccia-
bilità dei pagamenti oltre 500 euro.
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